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STABILITÀSTABILITÀ VO’ CERCANDO VO’ CERCANDO

Il titolo cita il Primo canto del Purgatorio della “Di-
vina Commedia”, cambiandone l’elemento cen-
trale: non “libertà”, come dice Virgilio, ma “stabi-

lità”. È proprio quella che la filiera dell’automatico 
cerca dalla legge di Stabilità (ora si chiama legge di 
Bilancio, ma la sostanza è la stessa) che è appena 
approdata in Parlamento. Le misure approntate dal 
governo sembrano rispondere alle istanze del set-
tore, che chiede serenità dopo anni difficili: nessuna 
modifica alla tassazione (già altissima) e continuità 
alla vita delle aziende per almeno altri due anni. La 
proroga onerosa sarà biennale e potrebbe consen-
tire finalmente di portare a termine l’operazione di 
riforma del settore retail, su cui stanno lavorando da 

mesi Mef e Regioni. Finora senza grandi risultati, a 
dire il vero, anche se il governo ha impresso un col-
po di acceleratore alla trattativa con una nuova pro-
posta che sarà discussa nelle prossime settimane 
in Conferenza unificata. Il tempo stringe, visto che 
la legge delega che consente il riordino dei giochi 
scadrà tra meno di un anno. Nel frattempo, i nume-
ri svelano una realtà di rallentamento del business, 
con cui le aziende devono fare i conti. Il disordine 
sul territorio e la mancanza di innovazione sul pro-
dotto – segnalata persino dall’Agenzia delle dogane 
nella conferenza As.Tro-Cgia – sono ostacoli da su-
perare in tempi brevi, altrimenti posti di lavoro, get-
tito fiscale e sicurezza torneranno a rischio.



I giochi crescono, gli ap-
parecchi rallentano. È 
questa la foto scattata 

dal consueto report an-
nuale As.Tro-Cgia Mestre 
sulla filiera dell’automatico, 
presentato a Roma il 10 ot-
tobre scorso. Nel biennio 
2022-2023 la raccolta del 
settore dei giochi è cresciu-
ta di oltre un terzo rispetto 
al periodo pre-Covid, ma 
il segmento degli appa-
recchi slot e vlt ha visto la 
sua raccolta calare di oltre 
il 27%. La ricerca ha mes-
so in luce le differenze del 
mercato negli anni prima 
della pandemia e il biennio 
2022-2023, i primi in cui i 
dati non sono stati influen-
zati dalle chiusure per l’e-
mergenza Covid. A causa 
di questo calo netto, il peso 
delle slot/vlt sulla raccol-
ta totale è sceso dal 42% 
del 2019 al 23% del 2023. 
Il settore dell’automatico 
genera ugualmente più di 
metà della raccolta totale (il 
54% nel 2022), nonostante 

il periodo di discesa. Nel 
calo della raccolta degli ap-
parecchi da intrattenimento 
ha inciso anche la «riorga-
nizzazione territoriale, che 
negli anni ha generato una 
certa confusione, rallen-

tando quindi la possibilità 
di sviluppare l’offerta sul 
territorio», ha commentato 
Elisabetta Poso, dirigen-
te dell’Ufficio apparecchi 
di intrattenimento di Adm, 
commentando il report. Se-

Il report As.Tro-Cgia mette in luce un rallentamento degli incassi, anche se il settore resta il primo contri-
buente per l’Erario (6,3 miliardi di euro). L’Agenzia delle Dogane: “Rivedere tassazione e innovare l’offerta”

LA RACCOLTA DELLE SLOT È IN CALO
CONTINUA L’ONDA LUNGA DEL COVID

condo Poso, «c’è necessità 
di revisione della tassazio-
ne e di innovare l’offerta, 
che in vent’anni non si è rin-
novata per quanto riguarda 
le macchine».  Mario Lollo-
brigida, direttore centrale 
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giochi di Adm, ha aggiunto 
che la concorrenza del gio-
co online «non è così de-
terminante, visto il diverso 
tipo dei consumatori sul 
piano anagrafico. Il riordino 
del gioco fisico prevede la 
possibilità di introdurre una 
nuova tipologia di prodot-
to (le Awpr), che necessi-
ta però di investimenti del 

concessionario, che non si 
possono chiedere in questo 
momento. Dobbiamo prima 
risolvere il riordino fisico 
a livello locale». Gli appa-
recchi da intrattenimento 
garantiscono però ancora 
un forte contributo all’E-
rario, pari a 5,5 miliardi di 
euro, corrispondenti a oltre 
il 47% del gettito dell’intero 

settore giochi. Con le ulte-
riori forme di prelievo pre-
viste per le aziende (Irpef/
Ires, addizionali, Irap, Tari, 
diritto camerale, contributi 
previdenziali ecc.) per circa 
830 milioni di euro, il con-
tributo complessivo sale a 
6,3 miliardi di euro.  Il report 
ha evidenziato anche alcu-
ne criticità intorno alla gara 

[A norma di legge]

In Trentino, la rimozione delle slot porterebbe alla compromissione dei beni patrimoniali del gestore della 
sala giochi. Per un’agenzia di scommesse a Casalecchio di Reno i giudici ordinano una perizia al Prefetto

Distanziometro a Trento e Bologna
Il Consiglio di Stato blocca due chiusure

[ Il Consiglio di Stato  ha sospeso la sentenza del 
Tar di Trento, che a maggio aveva respinto il ricorso 

del titolare di una sala giochi. Il comune di Trento aveva 
ordinato la rimozione delle slot perché situate a meno 
di 300 metri da luoghi sensibili (in questo caso scuole 
superiori). Il ricorrente, all’epoca, sosteneva la non cor-
rettezza del calcolo delle distanze attraverso il criterio 
del “raggio”. Il Consiglio di Stato, tuttavia, ha sospeso 
la sentenza del Tar, in quanto l’eventuale rimozione de-
gli apparecchi da gioco produrrebbe “effetti irreversibili 
sull’integrità dell’azienda e sulle fonti di sostentamen-

per le concessioni online. 
Il riordino avviato da qual-
che mese provocherà un 
ridimensionamento della 
filiera. I concessionari auto-
rizzati a operare nel settore 
del gioco online attualmen-
te sono 81, di cui 54 italia-
ni e 27 esteri, e potrebbero 
scendere a 30, visti i costi 
da sostenere. 

to della famiglia” nonché “una seria compromissione 
dei beni patrimoniali”. Identica decisione – sempre da 
parte dei giudici di Palazzo Spada – sul caso di una 
sala scommesse di Casalecchio di Reno (BO). Al centro 
della contesa, il provvedimento con cui il Comune, a 
maggio 2023, aveva comunicato l’obbligo di delocaliz-
zazione perché situata a una distanza inferiore a 500 
metri da un luogo sensibile. I giudici hanno sospeso la 
chiusura e affidato al prefetto di Bologna una perizia 
per determinare quale sia il percorso pedonale più bre-
ve tra la sala giochi e una scuola. 
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